
Priolo.  Al  via  la
derattizzazione delle scuole,
Psi: "Mai più topi in classe"
Parte la derattizzazione delle scuole di Priolo. Motivo di
soddisfazione per il Psi che, nei giorni scorsi, attraverso
Sebastiano  Bosco,  hanno  denunciato  il  caso  della  scuola
“Alessandro  Manzoni”,  all’interno  della  quale  era  stata
segnalata la presenza di topi. “Auspichiamo che non debba più
accadere -commenta Bosco- che i bambini si trovino nelle aule
questi pericolosi roditori che tra l’altro sono portatori di
malattie pericolose per l’uomo”.

Il  presidente  della
Repubblica Mattarella a Noto:
"Simbolo  della  capacità  di
riscatto"
Una cerimonia breve, tre quarti d’ora. Il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella ha fatto tappa in città, questa
mattina,  in occasione dei 20 anni dal crollo della cupola
della Cattedrale di San Nicolò. Una sorta di vera e propria
inaugurazione dopo il recupero, prima strutturale, poi degli
interni dell’edificio simbolo di Noto. L’arrivo del Capo dello
Stato in Cattedrale, alle 11 in punto. Il Quirinale, è chiaro,
non  ha  lasciato  nulla  al  caso.  Ogni   aspetto  è  stato
preventivato  e  scrupolosamente  organizzato  anche  attraverso
specifici incontri in prefettura a cui hanno preso parte i
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cerimonieri della Presidenza della Repubblica. Presente anche
il ministro dei Beni Culturali, Dario Franceschini. Entrambi
accolti  dal sindaco, Corrado Bonfanti, dal presidente della
Regione,  Rosario  Crocetta,  dal  prefetto,  Armando  Gradone,
insieme  al  vice  presidente  dell’Ars,  Giuseppe  Lupo  e  dal
vescovo,  Antonio  Staglianò.Per  Mattarella  si  tratta  della
prima visita ufficiale nel Sud Est siciliano. Ci saranno i
componenti della commissione che fu istituita proprio per la
ricostruzione della Cattedrale. Tra gli altri , il segretario
della  commissione  Pontificia  per  i  Beni  culturali  della
Chiesa,  Francesco  Buranelli  e  il  critico  d’arte  Vittorio
Sgarbi.  Per  la  Cattedrale  di  Noto  sono  stati  spesi
complessivamente 40 miliardi, fondi della Protezione Civile,
sia per il recupero della cupola, sia per gli arredi e gli
affreschi danneggiati dal crollo. . All’interno della chiesa,
soltanto le autorità e gli autorizzati. Misura necessaria per
garantire una maggiore sicurezza. “La nostra città- annuncia
il sindaco, Corrado Bonfanti-vive   una nuova pagina della sua
già ricca storia. E’ una giornata storica, la giornata che
ufficialmente chiude il processo di ricostruzione e di addobbi
sacro della Cattedrale. Un percorso che ha visto l’Italia
protagonista  e  in  questo  caso  per  una  buona  pratica.  Un
momento  alto  dal  punto  di  vista  culturale,  come  anche  la
presenza del ministro dei Beni Culturali, Dario Franceschini
intende  sottolineare.  Controlli  potenziati  anche  lungo
l’autostrade, con una presenza discreta ma ben organizzata
delle  forze  dell’ordine  già  allo  svincolo  di  Noto.  Il
presidente  della  Repubblica  è  atterrato  all’aeroporto  di
Catania  pochi  minuti  prima  delle  10.  La  cerimonia  si
concluderà  alle  11,45.
Poco prima delle 11  è, intanto,  arrivato a Noto anche il
presidente  della  Regione,  Rosario  Crocetta,  che  parla  di
“denaro pubblico speso bene”. Il governatore parla anche di
“tagli agli sprechi , in diversi settori, a partire dalla
sanità, ma anche di lotta alla corruzione”.
Ad aprire il corteo le moto e poi le auto della polizia.
Infine  l’auto  del  presidente  della  Repubblica.  Accoglienza



calda per il presidente Mattarella, subito salutato da mons.
Staglianò, , dal  sindaco, dal prefetto e la stretta di mano
con Crocetta, tutti schierati proprio per accogliere il Capo
dello Stato. Poi, come da cerimoniale, le autorità si sono
avviate lungo la scalinata. I bimbi delle scuole salutano con
un  coro  il  presidente,  lo  invocano.  Proprio  con  loro
Mattarella si è fermato qualche istante prima di fare ingresso
in  Cattedrale.  Dalla  sagrestia  ha  fatto  ingresso  Vittorio
Sgarbi che fa da “cicerone” d’eccezione al presidente della
Repubblica all’interno.
Curiosità,  un  gonfalone  realizzato  dagli  studenti  di  una
scuola con il presidente raffigurato mentre passeggia lungo il
viale  centrale  di  Noto.  Il  presidente  ha  lasciato  la
Cattedrale  alle  11,  53.  Ancora  una  volta  una  breve  sosta
davanti agli studenti delle scuole. Accanto a lui, Sgarbi e il
ministro Franceschini. Diversi gli esponenti delle istituzioni
e della politica locali. Il presidente della Repubblica si è
fermato  un  solo  istante  con  i  giornalisti  ,  parlando,
commentando  la  vicenda  della  Cattedrale  di  Noto  come  del
simbolo della “Capacità di riscatto, di reagire ad un crollo
che aveva ferito il territorio”.
Sgarbi ha voluto ricordare come il recupero della Cattedrale
sia “un’impresa dello Stato, visto che la Regione non si è
mossa in questa vicenda. Una chiesa che risorge ha anche un
valore simbolico molto importante. Il concerto di Battiato fu
l’inizio, la visita di Mattarella è la conclusione di questo
percorso. Avrei preferito una cerimonia di popolo”.
La chiesa, monumento simbolo dell’arte barocca in città e del
Val di Noto, è stata riaperta al culto nel 2007 dopo anni di
scavi  per  recuperare  migliaia  di  pietre.  La  complessa
ricostruzione  avvenne  coniugando  antiche  tecniche  di
costruzione  e  moderne  tecnologie  sviluppate  nel  campo
dell’ingegneria antisismica. Il 13 febbraio del 2011 furono
inaugurati  gli  affreschi  della  cupola,  realizzati  da  Oleg
Supereko,  e  le  vetrate  a  tamburo,  di  Francesco  Mori.  La
Cattedrale fa parte del ‘Giardino di pietra’, un insieme di
monumenti  di  Noto  realizzati  usando  l’arenaria  nissena  e



palazzolese, per mantenere intatto il fascino e la bellezza di
un Barocco, quello del Val di Noto, conosciuto in tutto il
mondo  e  protetto  dall’Unesco  come  Bene  patrimonio
dell’umanità.
Il  vescovo,  mons.  Staglianò  ha  espresso  soddisfazione  per
l’alto spessore culturale del presidente Mattarella. A lui ha
consegnato una lettera perché “si impegni a dare un segnale
anche per quanto accade in Congo, con guerriglia e massacri
senza che si sappia nemmeno perché. Mi è stato chiesto di
perorare la loro causa e ho promesso che lo avrei fatto”.
Al termine della cerimonia il sindaco, Bonfanti ha espresso la
sua gratitudine nei confronti del presidente della Repubblica
e  tutti  coloro  i  quali  hanno  avuto  un  ruolo  nell’ambito
dell’organizzazione della visita a Noto. Il ministro Dario
Franceschini, invece, tornerà a fare tappa nella città del
Barocco in occasione dell’Infiorata 2016, dal 12 al 15 maggio
prossimi. Parole di apprezzamento anche per Vittorio Sgarbi,
“da sempre molto vicino al territorio”. Bonfanti ha ricevuto
una  busta  dalla  famiglia  di  Tony  Drago,  il  caporale
dell’esercito  scomparso  in  circostanze  misteriose  in  una
caserma di Roma. La busta è stata consegnata, come richiesto,
al  presidente  della  Repubblica.  La  richiesta  è  quella  di
arrivare alla verità e a fare giustizia

Francofonte.  Caseificio
sporco  e  con  prodotti  mal
conservati:  scattano  i
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sigilli dei Nas
Nell’ambito di una serie di controlli disposti in tutto il
territorio  nazionale  dai  carabinieri  per  la  Tutela  della
Salute su latte e derivati, i NAS di Ragusa, coadiuvati dai
militari della Stazione di Francofonte hanno sequestrato in
una azienda di Francofonte circa 30 kg di prodotti caseari
perché rinvenuti in cattivo stato di conservazione all’interno
di  un  deposito  privo  di  requisiti  igienico  sanitari.
Contestualmente  personale  medico  dell’Azienda  Sanitaria
Provinciale di Siracusa ha disposto la chiusura del caseificio
poiché attivato in assenza di denuncia all’Autorità Sanitaria.
Il valore del deposito, posto sotto sequestro, ammonta a circa
400 mila euro mentre il valore della merce sequestrata ammonta
a circa 300 euro. Il controllo ha così impedito l’immissione
in commercio di prodotti caseari potenzialmente pericolosi per
la salute del consumatore. Il titolare dell’attività è stato
deferito all’Autorità giudiziaria.

Siracusa.  Tentato  furto  ai
danni  di  un  supermercato,
"colpo" sventato nella notte
Furto  sventato  nella  notte.  Gli  uomini  dell’istituto  di
vigilanza “Metroservice” sono intervenuti intorno poco prima
dell’una,  quando  il  sistema  di  allarme  collegato  ad  un
supermercato di via Algeri, nell’area della Mazzarrona, ha
segnalato  la  presenza  di  qualcuno  all’interno  dei  locali.
Quando la pattuglia è arrivata sul posto si è resa conto di
quanto  accaduto.  Ignoti  avevano  aperto  la  saracinesca  e
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spaccato  la  vetrata  per  accedere  all’interno  dei  locali
dell’esercizio  commerciale,  con  l’intento  di  perpetrare  un
furto che, tuttavia, non è stato messo a segno. Probabile che
l’arrivo degli uomini dell’istituto di vigilanza privata abbia
interrotto i malviventi e li abbia convinti a desistere. Una
volta allertate le forze dell’ordine, è stato anche possibile
verificare, insieme al direttore del supermercato, che nulla
di quanto contenuto all’interno del supermercato era stato
sottratto.
(Foto: repertorio)

Francofonte.  Scommesse
sportive illegali, denunciato
il titolare di un bar
Ieri,  a  seguito  di  controllo  amministrativo,  Agenti  della
Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di Lentini,
hanno denunciato un uomo di 45 anni, residente a Francofonte,
titolare di un Bar – Internet-Point .
Il denunciato è accusato di aver raccolto delle scommesse
sportive illegalmente. Allo stesso, inoltre, è stata elevata
una sanzione amministrativa di 5 mila euro.

Siracusa.  Referendum
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Trivellazioni,  Acquaviva  al
sindaco Garozzo: "Si esprima"
Dichiarare  la  propria  idea  sul  referendum  del  17  aprile,
quando  si  voterà  in  merito  alle  trivellazioni,  come  da
proposta di 10 consigli regionali. Il consigliere comunale
Alessandro Acquaviva chiede al sindaco, Giancarlo Garozzo di
esprimere la propria opinioni su questo tema. “Il parlamento
siciliano- ricorda Acquaviva- per appena otto voti contrari
non ha raggiunto la maggioranza assoluta necessaria per essere
tra  le  regioni  proponenti.Il  Governo  nazionale  ha  già
assorbito nella legge di stabilità cinque dei sei quesiti
referendari  proposti  dalle  regioni,  apparentemente
soddisfacendoli,  nell’intento  smaccato,  a  mio  avviso,  di
neutralizzare  i  referendum.Nonostante  ciò  la  Corte
Costituzionale-così il consigliere di maggioranza al Comune
racconta i vari passaggi della vicenda-  ha ammesso il quesito
referendario che chiede di abrogare la norma che consente la
prosecuzione di sfruttamento dei giacimenti di idrocarburi e
gas fino all’esaurimento degli stessi, anziché alla scadenza
delle concessioni.Si tratta di un quesito che entra con forza
nel dibattito aperto dopo la Conferenza internazionale sul
clima di Parigi di dicembre scorso,(COP 21) nella quale anche
l’Italia ha preso impegni vincolanti per la riduzione delle
emissioni  di  gas  climalteranti,  vera  causa  degli
sconvolgimenti climatici e dei fenomeni migratori.In questi
giorni l’ ANCI Sicilia, Associazione dei Comuni siciliani, ha
rivolto un invito a tutti i sindaci dei Comuni Siciliani ad
esprimersi pubblicamente sulle proprie intenzioni di voto”-
Acquaviva riconosce alla giunta Garozzo un impegno sul fronte
delle energie rinnovabili e del risparmio energetico con la
presentazione del modello “Siracusa Smart City”. Anche alla
luce di questo, il consigliere comunale chiede a Garozzo di
“far  conoscere  ai  siracusani  il  proprio  orientamento  sul
quesito referendario del 17 aprile prossimo”.
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Solarino.  Nascondeva  dietro
pagamento minori fuggiti dai
centri  di  accoglienza:  in
manette 37enne somalo
Avrebbe  “ospitato”,  dietro  compenso,  in  un’abitazione  di
Solarino,  13 minori stranieri fuggiti dal centro a cui erano
stati  affidati  con  la  promessa  di  consentire  loro  di
raggiungere paesi europei in cui vivere meglio. Gli uomini
della Squadra Mobile, a seguito di indagini coordinate dalla
Procura  della  Repubblica,  hanno  arrestato  in  flagranza  di
reato Mahamed Hussen, 37 anni, somalo, già noto alle forze
dell’ordine.  Dovrà  rispondere  di  favoreggiamento
dell’immigrazione  clandestina.  Le  indagini  hanno  preso  le
mosse da una richiesta di aiuto, alla Mobile, da parte di
familiari di un minore sbarcato alcuni giorni fa. Una volta
individuato un appartamento, a Solarino, nella disponibilità
del 37enne, gli agenti hanno fatto irruzione nell’abitazione.
All’interno si trovavano 13 minori che, sentiti con l’ausilio
di  una  psicologa,  hanno  dichiarato  di  essere  fuggiti  dal
centro in cui erano stati ospitati e , dietro compenso, di
essersi affidati a Hussen, con la prospettiva di riuscire
presto a raggiungere paesi europei e il miraggio di una vita
migliore. Il compenso sarebbe stato corrisposto dalle famiglie
dei migranti minori, rimasti nei paesi d’origine.
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Augusta.  Fondi  per  il
Castello  Svevo,  la  Regione
stanzia 225 mila euro
Circa 225 mila euro per l’esecuzione dei lavori urgenti per il
consolidamento del muro di cinta nord-est del Castello Svevo.
Li  stanzia  la  Regione,  attraverso  l’assessorato  dei  Beni
Culturali  e  dell’Identità  Siciliana.  L’assessore,  Carlo
Vermiglio annunciato di avere reperito la somma. Motivo di
soddisfazione per il deputato regionale Vincenzo Vinciullo,
presidente  della  commissione  Bilancio  dell’Ars.  “Alla
trasformazione  della  prenotazione  in  impegno-spiega  il
parlamentare  regionale-   si  provvederà  non  appena  la
Sovrintendenza  di  Siracusa  trasmetterà  all’Assessorato  dei
Beni  Culturali  la  documentazione  attestante  l’obbligazione
giuridicamente perfezionata data l’urgenza dei lavori”.

Siracusa. Mediatori culturali
all'ospedale  Umberto  I,  al
via  il  progetto  di
volontariato
Ha preso il via, dopo la firma di uno specifico protocollo
d’intesa, il progetto di mediazione culturale a sostegno degli
stranieri all’ospedale Umberto I, affidato all’Anolf con l’ok
dell’Asp.L’iniziativa  prevede  l’impegno  volontario,
all’interno  della  struttura  sanitaria,  di  sei  mediatori
culturali, il mercoledì e il giovedì, dalle 9 alle 12, per
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garantire  assistenza  nei  reparti.  Il  progetto  è  stato
presentato  al  personale  ospedaliero  da  Lavinia  Lo  Curzio,
direttore dell’Unità operativa Facility management e dell’URP
dell’ASP, da Giuseppe D’Aquila, direttore medico del presidio
ospedaliero  dell’Umberto  I,  dalla  presidente  dell’Anolf
Siracusa, Grazia Girmena, e dal segretario della UST Cisl,
Paolo Sanzaro.«I nostri volontari – ha sottolineato Girmena –
sono a disposizione per qualsiasi intervento di mediazione. I
casi  di  emergenza  successivi  agli  sbarchi  o  la  normale
assistenza  ospedaliera,  sono  spesso  complicati  da  una
impossibilità di dialogo tra operatori e malati. La lingua, la
stessa percezione culturale, sono spesso ostacoli difficili da
superare. La presenza di volontari madrelingua, dall’arabo al
somalo,  dall’inglese  al  francese,  ha  già  contribuito  a
risolvere alcuni problemi facilitando il compito degli stessi
operatori sanitari.»
«Un servizio importante – ha aggiunto Lavinia Lo Curzio –
messo a disposizione per gli stranieri in cura nella nostra
struttura e, soprattutto, di medici e collaboratori. Un modo
per affrontare meglio tutte le istanze che quotidianamente si
propongono nei nostri uffici, nei laboratori, tra le urgenze e
nei  singoli  reparti.  Una  collaborazione  che  contribuirà
all’ulteriore innalzamento degli standard di assistenza già
garantiti.»
Alla presenza garantita in questa prima fase, si affianca un
progetto On demand con i mediatori Anolf a disposizione – su
chiamata – negli altri giorni della settimana.
«Un  lavoro  di  formazione  che,  oggi,  mette  a  disposizione
dell’ospedale mediatori seri e preparati – ha commentato Paolo
Sanzaro  –  L’Anolf,  l’associazione  che  segue  da  anni  il
complesso mondo dei migranti, è una realtà importante sul
territorio  e  questo  progetto  di  prima  linea  ne  è  la
dimostrazione  tangibile.»



Siracusa.  Commissioni
consiliari,  nuove  regole.
Riunioni "preferibilmente" in
orari non lavorativi
Modifiche al regolamento sul funzionamento delle commissioni.
Il  consiglio  comunale  lavora  a  questo  ma  anche  ieri,  in
serata, è venuto meno il numero legale. Rispetto alla proposta
degli uffici, l’adeguamento alla legge regionale 11 del 2015
del regolamento ha subito alcune modifiche.
Scompare  l’assegnazione  delle  proposte  alle  commissioni
secondo  la  materia  mentre  in  futuro  si  terrà  conto  delle
rubriche dell’assessore firmatario. Si allungano da 5 a 15 i
giorni concessi al presidente del consiglio comunale, in caso
di decadenza di un consigliere per avere fatto più di quattro
assenze, per esaminare le controdeduzioni dell’interessato. Un
altro emendamento allo stesso articolo ha previsto che la
decisione del presidente deve essere comunque preceduta da una
conferenza  dei  capigruppo.  Le  sedute  delle  commissioni  da
adesso  dovranno  tenersi  “preferibilmente  in  orari  non
coincidenti  con  l’orario  lavorativo  dei  partecipanti”  ma
rispetto alla formulazione iniziale è stata cassata la dizione
“di  norma”.  Inoltre  se  la  riunione  della  commissione  è
richiesta dai componenti, nel numero minimo di 6, l’istanza
deve essere presentata in forma scritta.
Alle  19,30,  il  presidente  Santino  Armaro  ha  concesso  una
sospensione per una conferenza dei capigruppo allo scopo di
trovare  un  accordo  sul  tema  sul  numero  legale  utile  a
dichiarare valida la seduta di commissione. Oggi è necessaria
la presenza della maggioranza assoluta dei consiglieri (cioè
9) ma la tendenza è portare il numero a sette.La seduta si è
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sciolta alle 20, 10,  per mancanza del numero legale.
I  lavori,  dedicati  all’adeguamento  del  regolamento  sulle
commissioni consiliari alla legge regionale 11 del 2015, erano
stati  sospesi  dal  presidente  Armaro  per  consentire  una
riunione della conferenza dei capigruppo chiesta per trovare
un accordo su un emendamento che fissasse il numero minimo di
consiglieri affinché una seduta possa essere ritenuta valida.
Alla fine della riunione, durata più a lungo del previsto, il
presidente ha fatto l’appello ma sono risultati presenti in
aula 14 consiglieri su un numero minimo richiesto di 16.
Tutti  gli  argomenti,  dunque,  slittano  a  un’altra  data,
compreso  il  regolamento  sulla  commissioni  che  deve  essere
nuovamente trattato per intero. All’ordine del giorno c’erano
anche  un  piano  di  lottizzazione  proposto  dalla  “Gruppo
meridionale  vacanze  srl”  da  realizzare  nei  pressi  di  via
Monterosso  Almo  (Pizzuta)  e  la  proposta  di  commissione
d’indagine sugli asili nido e la refezione scolastica.
Critiche  dall’opposizione.  “Dopo  una  lunga  discussione  -
dichiarano i consiglieri Princiotta, Sorbello, Vinci, Alota e
Castagnino-  su  emendamenti  privi  di  senso  inerenti  il
regolamento delle commissioni dai sottoscritti mai condiviso,
buona  parte  della  maggioranza  ha  abbandonato  l’aula,
pretendendo da noi un avallo per far passare delle scelte
inaccettabili.  Alla  ripresa  dei  lavori  mancavano  i
rappresentanti dell’amministrazione (ass. Scorpo e Troia ) che
avrebbero dovuto relazionare sulla richiesta di costituzione
della commissione d indagine su refezione scolastica e asili
nido.Gli  assessori  che  si  sono  proclamate  contrarie  alle
commissioni sulla stampa di fatto si sono oggi sottratte al
confronto”.


